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 l'Assessore all'Urbanistica Stefano LO RUSSO,  

 il Presidente della Circoscrizione 5 Rocco FLORIO,   

i Coordinatori Domenico Carbotta, Antonio Ciavarra e Raffaele Barillaro;  

hanno incontrato i cittadini della Circoscrizione  5 al Teatro Principessa Isabella per 
illustrare le varianti Thyssen e Castello di Lucento, un momento tanto atteso dagli abitanti 
del quartiere in modo particolare dai residenti dell’area di Lucento e Borgata Frassati. 
Nell’introduzione il Presidente Rocco Florio esprimeva soddisfazione per il risultato 
ottenuto attraverso un percorso che ha visto impegnati in prima persona gli abitanti del 
quartiere, i rappresentanti delle scuole, delle  parrocchie, delle associazioni del territorio e 
delle associazioni ambientalistiche. 

I punti oggetto di discussione e ampio dibattito hanno portato la Circoscrizione V alle 
seguenti valutazioni che vogliamo riportare per una più ampia conoscenza del problema 
affrontato. 

sul fronte ambientale:  

• Le varianti prevedono la costruzione di un nuovo parco tematico con una superficie 
pari a due volte Piazza Vittorio Veneto di Torino. 

• La costruzione di un’area pedonale che mette in relazione il sagrato della Chiesa di 
Lucento, con il parco e il castello attraverso un elemento viabile ciclopedonale. 

• Prevede l’unione  del nuovo parco tematico di Lucento con il parco della Pellerina, 
attraverso passerelle ciclopedonali che sormontano l’attuale Corso Regina 
Margherita. 

• La demolizione delle strutture industriali obsolete ed abbandonate e relativa bonifica 
delle aree industriali dismesse. 

• L’alluvione del 2000 ha evidenziato la possibile esondabilità dell’area, a tal fine, 
sono stati presi provvedimenti atti alla salvaguardia e la messa in sicurezza, rimane 
comunque un livello di guardia a cui bisogna prestare particolare attenzione. 

 

sul fronte di nuove opportunità di lavoro: 



• La scelta di mantenere alcune attività produttive ha come obiettivo la creazione di 
nuovi posti di lavoro. 

sul fronte paesaggistico:  

• La nuova costruzione della porta ovest della Città di Torino, caratterizzata da 
elementi architettonici innovativi, da nuove residenze che uniscono in modo 
armonico le abitazioni della Borgata Frassati con le nuove attività produttive e con il 
nuovo parco tecnologico.  

• L’inserimento di nuove residenze e di attività commerciali rientra in un programma 
di inclusione che va sviluppato per offrire maggiori servizi e maggiore sicurezza in 
quella parte di territorio (Parco) che altrimenti potrebbe diventare terreno fertile per 
lo sviluppo di fenomeni di microcriminalità.  

sul fronte della viabilità: 

• La realizzazione del naturale prolungamento del sottopasso Carlo Donat-Cattin per 
mettere in relazione sia via Pianezza che il corso Regina Margherita. 

sul fronte culturale e della memoria:  

• La Città di Torino e la Circoscrizione V vogliono  acquisire la proprietà del Castello 
di Lucento e la manica adiacente  per costituire un importante polo culturale dove 
alloggiare il centro di documentazione storica e la biblioteca “Cognasso”. 
Operazione possibile attraverso la concessione di diritti edificatori alla proprietà dei 
manufatti.  

La Circoscrizione V,  attraverso il comitato istituzionale,  ha preso atto dello studio 
e dell’approfondimento fatto da studenti universitari della facoltà di Ingegneria ed 
Architettura di Torino sulla inopportunità di concedere diritti edificatori sul fronte di 
Via Pianezza all’interno dell’area Castello di Lucento. 

Tale segnalazione è stata riportata sia all’Assessore all’Urbanistica Stefano Lo 
Russo che agli uffici dell’urbanistica, i quali si sono resi disponibili ad esplorare 
soluzioni alternative. 

• Per ricordare le vittime sul lavoro avvenute alla Thyssen si sta valutando la 
realizzazione di un centro studi permanente sulla sicurezza del lavoro. 

 

Con un po’ di presunzione stiamo realizzando lungo l’asse fluviale della Dora un 
nuovo “Parco” che per vastità e qualità degli interventi, è paragonabile al Parco del 
Valentino di Torino, ottenuto collegando il Parco della Pellerina, il Parco di Lucento, 
il Parco di Via Calabria e il Parco Dora Spina 3. 

 



Inoltre si comunica che non appena saremo in possesso di ulteriori aggiornamenti 
circa gli accordi patrimoniali e progetti definitivi contenenti lo sviluppo 
planovolumetrico delle aree, i piani di bonifiche e di messa in sicurezza, sarà nostra 
cura continuare il confronto e l’informazione attraverso incontri, assemblee 
pubbliche e volantinaggio. 

Il Presidente V Circoscrizione 

 Rocco Florio 


